


VIOSTOA 


| properzione. 


giungono le spese di porto, 


nuncio gratuito, 


‘Udine, 13 aprile. 
Un, telegramma. che ci giunge in que- 


mina del. Presidente la Maggioranza 
fu scissa, cioè ‘due ;terzi de’ presenti 
Deputati di Sinistra. votarono. per l’on. 
Coppino, un terzo per l’on. Zanardelli ; 
e tra Mmoranza. moderata e Centro, sì 
ebbero coltre ‘un centinaio «di schede. 
bianche. Danque: ballottaggio, di gui an- 
cora.ci è ignoto l'esito. 

All'estero, l’attenzione pubblica è sem- 
pre rivolta alle elezioni inglesi. A com- 


di esse era accertato. ed immutabile. 
Oggi si telegrafa da Londra. che :lord 


convocazione della nuova Camera. 

Da Pietroburgo confermasi l’immi- 
nente morte; di Gorciakoff, e igià- si. de- 
signa Giers er suo successore. ‘E con- 
fermasi. un’altra cosa, di-cui prima esi- 
sieva il sospetto, cioò che il Granduca 
Costantino, fratello dello Czar, sia.guar- 
datoa vista nel.suo palazzo, dacchè lo 
si ritiene segretamente ligato con la 
setta.de?. nifilisti. Però questa notizia 
non .è-di fonte. ufficiale. 

Ma non. sarebbe da maravigliarsi se 

a tanto giungesse il rigore del Governo" 
russo,.ipoichè quel Governo, come altri 
di Europa, sono assai preoccupati per 
l'esistenza di sette rivoluzionarie, che 
possono disporre di grandi mezzi pe- 
cuniari.e agiscono nel segreto, incutendo 
maggior terrore. Ciò ebbe a rilevarsi 
eziandio in questi ultimi giorni a Ber- 
lino, ove ebbe termine un processo con- 
tro quindici socialisti. 
‘+ Lo .spauracchio dell'Italia irredenta 
si fa‘di nuovo sentire a Vienna. Difatti 
la. Presse dice che ad Ala vennero ar- 
restati alcuni impiegati della posta 80- 
spetti di. essere in rapporti con quella 
Associazione. 


salga A 
‘(Nostra corrispondenza) 
Parigi, 10 aprite. 


Il trionfo del partito liberale in In- 
ghilterra ed il conseguente cangiamento 
della politica estera; hanno già prodotto 
il Joro effetto a Berlino, a :Vienna e 
Costantinopoli. Il principe Bismark ha 
data la sua dimissione, mascherandola 
col ‘pretesto dello scacco incontrato 
sulla legge finanziaria, respinta dalla 
maggioranza dei rappresentanti del- 
l'Impero. Il dispetto di veder abortire 
la.spenata alleanza inglese ne fu il vero 
motivo, e s’anco oggi gli si dasse carta 
bianca per ottenere l’annullazione «del 
voto sul bollo si può ragionevolmente 
pensare «che persisterebbe. nel suo di- 
segno di ritirarsi dagli affari per potere, 
in caso che il trattato di Berlino venga 
lacerato, declinare ogni :esponsabilità. 
E se anche acconsentisse a restare in 
carica, si può essere certi che la guerra 
scoppierà come un fulmine per ‘tentare 
una sorpresa contro le Potenze che gli 
sono necessariamente ostili, e prima che 
abbiano il tempo di concertarsi, di 
contrarre alleanze e di mettersi in 
posizione di difesa, 

Nel mio precedente articolo ‘chiudeva 
coll’estote parati, come il dervisch sul 
minaretp, ripererò anche quest'oggi lo 
stesso. grido d’allarme. 

Coloro che non vogliono intendere a 
parlare di guerra, perchè il pensarci 
a parlare di guerra, perchè il pensarci 
sopra turba loro la digestione ed il 








sto momento, annuncia che per la no- . 


pierle mancano appena ventiquattro Col- | 2 ricevere la Turchia nella alleanza 


legj; ma già da parecchi giorni l'esito : i i i 
egì; 8 parecchi giorni l’esito : Germanica, ed a Vienna non si man- 
cherà di accogliere questo nuovo, ben- - 


Beaconsfield si dimetterà, prima della : chè fiacco ausiliario. Bismark non è 


‘ABBONAMENTI 


In Udine a domicilio hnvue lira 16;1semestre e trimestre in 
Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione, puatale.si ag-i* 


Il! Giornale: esce tutti i giorni, accettuate È 
Di ogni libro od opuscolo. inviati alla «Redazione; sî darà l’ an-> 


le domeniche, 


sonno, non mancheranno di qualificare îl" 
corrispondente di visionario ;.ma chi sà 
come in Germania la macchina militare 
sia, sempre, sotto pressione, chi vede. 
gli arsenali raddoppiare di. antività; 
pensa _ diversamente. .Non crede Alle 
pacifiche omelie di ministri, ma ai fatti 
degli armamenti precipitati di Pola, qua- 
sicchè. si dovessero domani aprire le 
ostilità. 

La Russia, per. il momento isolata 
non è in caso di attaccare con un piano 


Î Uh riumero cent, 5 


n 


- Arvetrato cent, 10 


preconcetto la Germania: l’Austria-Ua- | 


gheria è sollecitata da: Costantinopoli 


uomo di gettare le carie così alla leg- 
gera e llkuropa deve impensierirsi, 
perchè se si ostina a restare al potere, 
lo farà dopo .avere preso un partito 


rapido e decisivo, avendo già in pronto.: 


tutti i mezzi per vincere nemici titu» 
banti e disgregati. cEgli: ripeterà: la 
lotta degli Orazii contro i Curiazii, e 
guai ai nemici-:ché ijnon- avranno pre- 
sente la sorte'che li può attendere, se 
non si: serzano.subito in istretta falange 


‘ (per respingera la cena aggroasioni. ©" 


In una recente conversazione Lord 
Gladstone (che,:fra parentesi, si lascierà 
violentare a prendere una parte attiva 
nel nuovo Ministero inglese) dichiarò 
che la nuova politica dell’Inghilterra 
sarà sempre inglese. e quindi contraria 
alla Russia, se pretendesse impadro- 
nirsi di Costantinopoli. In quanto al- 
l’Austria, veglierà affinchè non s’impa- 
dronisca di nuove provincie e metterà 
l’alt contro l'oppressione di popoli chia- 


mati all'autonomia ed all'indipendenza. i 


La lettera dei principe Napoleone 
continua a far le spese dei giornali 
così detti.conservatori, e Cassagnac ha 
già dichiarata la guerra al pretendente 
all’impero democratico. Questa frase 
però contiene tutto un programma © 
preannunzia che le nuove ‘elezioni del- 
l’anno prossimo, potrebbero, partorire 
una di quelle sorprese che in Francia 
soltanto sono possibili. Come si esprime 
un nuovo Giornale il Gil Blas, repub- 
blicano accentuato, la: lettera del prin. 
cipe Napoleone rassomiglia ai pali che 
gli americani piantavano nei deserti 
per indicare l’area ove dalle viscere 
della terra sorgerà una metropoli. 


Le vacanze (pasquali ci lasciano un. 
po’ di riposo perchè il mondo politico : 


è sparpagliato. 

A Marsiglia ebbe luogo fortuitamente, 
si vuol dire, uno scontro di due mani- 
poli di cavalleria — l’urto accadde in 
un punto mascherato da una siepe 
d'alberi — vi. furono parecchi morti. e 
feriti. -L’inchiesta ci farà conoscere a 
cui incomba responsabilità di così grave 
accidente, a menochè non si creda po- 
litico di tirare un velo, se ne fossero 
causa divergenza d’opinioni ed ira di 
parte. Nullo. 


NOTIZIE ITALIANE 

La Gazzetta ufficiale del 12 contiene: 

R. decreto 22 febbraio 1880 che modifica 
lo Statuto della Cassa di risparmio di Mi- 
ranilola. 

R. decreto 7 «marzo -1880 «che erige in 
Ente morale l’Asilo d'infanzia di Erba (Gomo). 





— Il Ministero di grazia è giustizia di 4 
ramò il 10..corrente una circolare ai Primi : 
Presidenti di Corte di Appello ed ai Pre= - 


tn nn 





Non si accettano 


più volte si farà 
pagina centesimi 


megna, Via Savorgiu 
“cola è dal tabsdoafo in 





sidenti dei Tmbunali civili e correzionali, 
per evitare i ritardi derivanti nella legaliz— 
zazione delle firme dei funzionarii giudiziarii, 
che spesso sono scritte in modo indecifrabile, 
e talvolta ‘sono apposte da funzionarii di. 
ordine inferiore a quello designato dal Regio 
decreto 14 dicembre ‘1865, senza che consti 
l'assenza 0 l’impéedimento del titolare. L’un, 
Guardasigilli prescrive che d’ora innanzi le 
firme apposte alla. legalizzazione degli atti 
siano scritte in carrattere chiaro ed intelli- 
gibile, e che, occorendo aî fuozionarii di 
ordine inferiore di dover firmare per il Capo 
del rispettivo Collegio, indichino specifica» 
mente il motivo. per cui essi firmano, se cioè 
per impedimento od in assenza del loro - 
superiore. . 

+ — Con. R. decreto fu istituita una Com- 
missione incaricata -di compiere gli studi e 
gli esperimenti che essa giudicherà più op- 
portuni, per stabilire elementi sicuri nell’ac- 
certare la prova generica dei reati di vene- 
ficio, e specialmente per determinare i ca- 
ratteri differenziali tra le vere e proprie so- 
janze venefiche, e ‘quei principi velenosi 
che ordinariamente si, sviluppano nei ca- 
daveri. : 

La Commissione è così composta: cav. 

Lazzaretti G., professore nell’ Università di 
PaAnva ; nav. Marigi® A-s 0 prusessure ubi 
|’ Università di Roma; prof. Angelo Moso, 
insegnante nell’ Università di Torino; cav. 
Paternò E., prof, nell’ Università di Palermo; 
comm, Selmi F., prof. nell’ Università di 
Bologna; cav. D. Toscani, prof. nell’ Uni- 
versità Romana, e direttore dell’ ufficio di 
igiene presso il Municipio di Roma. 
È di nuovo smentita officiosamente la 
notizia che Rotschild abbia trattato altro che 
la liquidazione delle pendenze della Società 
Ferrovie ‘Alta Italia. 

— La Commissione per il progetto di 
legge sulla denunzia obbligatoria delle ditte 
commerciali sospese ogni liscussione iuca- 
ricando Arcieri di studiare le precedenti que- 
stioni. In massima si mostrò favorevole al 
progetto. 

— Sono incominciate le sedate della 
Commissione d’ inchiesta sugli effetti della 
legge: per la tassazione degli ‘alcool. 


NOTIZIE ESTERE 


Si ha da-Parigi, 13 : Jules Simon in una 
lettera ad un suo amico di provincia dice 
che, siccome-le elezioni generali potrebbero 
anticiparsi, egli è risoluto‘a formare un centro 
di. relazione fra i dipartimenti e tutti coloro 
che-non-vogliono lasciarci spingere nè trat- 
tenere. La sua previsione sulla possibilità . 
che le elezioni sienv anticipate, si giudica 
come del tutto infondata. 

Challemel Lacour verrebbe nomivato am- 
basciatore di Francia in Costantinopoli, in 
sostitozione di Fournier. , 

Lesseps arriverà venerdì. Sabato terrà alla - 
Sorbona una conferenza sui risultati del’suo 
viaggio; «Gli.sarà offerto un banchetto. 

Îl principe Oscar di Svezia-ha visitato la 
«gran tipografia di Cusset figlio. MN Marinoni 
gli spiegò i congeg delle macchine delle 
sue officine, simili a quelle del Secolo, che 
servono a stampare la France ed altri. giornali; . 
Girardin accolse splendidamente il principe 
nella redazione della France. 


Dalla Provincia 
S.Danritéle del Friuli, 11 aprile. 
Al priegiatissimo signor Direttore 
della Patria del Friuli. 
Unicuique suum. È già più di mezzo , 
anno:che è vacante il ‘posto vd’ammini- 

















ICA - AMMINISTRAZIONE - COMMERCIO 


INSERZIONI . 


inserzioni! #6 nén'vetto' pigamento antecipàtò /.: 
Per una sol volta ‘nella quarta pagina centesimi 10 alla linea, 4 
nm abbuono, Per gli articoli comunicati nella terza 
15 alla lirica. 

‘Redazione ‘ed Amministrazione presso la Ti 








Mercatovecchio.” tao 
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Per, 


ografia Jacob.e Col- 
N, 43, Numeri separati si vendono. all'Edi», 


pi 


stratore presso questo Civicò Spedalé,'e 
finora dalla Direzione non 8i è' apetto' 
mai il concorso. Non dico che adesso 
manchi il supplente, essendosi” a'questa 
bisogna provveduto affidandone l'ufficio 
al'Ragionato del Monte‘ di Pietà; ‘ma 
non trovo equa quesia precarietà pro» 
lunigata a pregiudizio di molté"fersore 
del paese che vi potrebbero ‘aspirare.. 
‘È d'altronde una pratica contraria al. 
nostro diritto pubblico, per ‘il “quale'è 
ormai sancita la massima, sorretta anto È 
dalla consuetudine, che nelléè, pubbliche 
amministrazioni si provvèda agli' ina.’ 
pieghi mediante concorso per titoli'0d 
esami d'idoneità: Ubi cadem ritio'ibi 
eadem legis dispositio, ; is) 
La'Legge sulla stampa ini perinétte 
questa lagnanza, ed io la rivolgo'a chi 
spetta, dichiarando però ch'io ron eredo 
d’offehdere chichessia, ma  d’eséreitare 
soltanto un diritto di ‘cittadino. ni 
‘Ho fiducia ch' Ella non avrà nullà ad 
opporre: per 1’ inserzione della presente 
nel Giornale, e La ringrazio antetip: 
tamente. Dev.mo èd affi 
servitore.’ 
Fabris Ettore. 












‘Muawn nalignio somaro Tu, 

Ci scrivono da Spilimbergo in ‘data. 
12 corrente: . 

Negli scavi che si stavano facendo per 
la costruzione del ponte sul Cosa fra 
Gradisca e Provesano, si rinvennero altri 
oggetti dell’epoca degli antichi Romani. 

Quelli di maggior pregio sono un’&- 
labarda con unita porzione dell'asta di 
legno assai bene conservata, e una mo- 
neia di bronzo coll’ effigie di Faastina 
Augusta. È 

Il bravo e diligente ingegnere Diret-. 
tore dei lavori sig. Zoratti dott. Lodo- 
vico ricuperò anche quegli oggetti e li 
trasmise ‘alla Deputazione provinciale, 
la quale (come fece di quelli rinvenuti 
precedentemente) li inviò alla Presidenza 
del locale Civico Museo per essere ivi 
conservati e custoditi. 

Vi fu chi mosse lagnanza e contro lo, 
Zoratti, e contro la Deputazione per 
l’adottato provvedimento; ma noi che 
non siamo nò astuti interessati, nè tac= 
cagni impudenti, diciamo che il Zoratti 
ha fatto da uomo veramente civile ed 
onesto il proprio dovere, e che la\pro- 
vinciale Rappresentanza ha adottata una 
saggia determinazione. N. 


"CRONACA CITTADINA 


AI Tribunale civile e cort 
zionale jeri venne insediato il tuovo 
Vice-Presidente avv. Calzarossa. î 
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apr 
2 sliameni gua 
ad intervenire nel ‘giorno 24 apri cal 
alle ore 12 meridiane nella sala ‘d ar 
della Società Agraria, palazzo Bartolini, pei 
trattare sugli argomenti del seguente» 
Ordine del giorno .. co 
1° Relazione «del Corcitato\ ‘sulla ‘gestione +’ 
dell’anno 1879, © sullo stato di Cassa:o : 
condizione economica ‘del Consorzio a31- » 
dicembre p.ip. i > ai sh, 

2. Rèlazione dell'Ing: Direttore d’dell’fag: 
Espropriatore ‘sull'andamento: dei ‘lavori, ed: 
eventuali deliberszioni. a i 
3- Approvazione della pianta. stabile di 
gl’impiegati e fissazione dei relativi stipendi 
. ‘Nomina ‘di-un- membro del : Coinità 
in «sostituzione di.-quello ‘uscente; | (i 
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‘ Nonno pronuncia 





5. Nomina di tre Revisori per esame del 
canto consuntivo annuale: 
Udine, ll 10 aprile .1880 
Il Presidente del Comitato 
G. L.. PECILE 


Il Segretario 
Ing. G. VIDONI. 


Art, 14 dello Statuto, secondo capoverso. 

I Sindaci possono delegare altre persone a 
rappresentarli nell’ Assemblea generale e 
sarà valido a tal effetto il uandato 8e- 
spresso nella circolare d’ invito. 


La sintesi del Nonao. 
3 Lettera 
Al Direttore della Patria del Friuli. 
fo che ho' assistito con molto piacere 
alla rappresentazione del Moroso de la nona 
datasi l'altra sera al Minerca, sentomi oggi 
tutto entusiastato ‘per ta Sintesi del Nonno. 

La Sintesi non è una commedia, bensì una 
farsa ‘ politica che recita ogni lunedì - sulle 
scene del Aalvone il Nonno della Stampa 
italiana. Altro che averla perduta la Sintesi, 
come. per malizietta goffa osava scrivere il 
Conservatore (Giornale del'neo-Partito cat- 
talico di Roma... non mica il Conservatore 
delle Ipoteche). 

Durante la settimana il Mulvone è tutto 
dedito all'analisi; ma per- esso il lunedì 
è.if giorno della Siutesi tin ) 

E Îa Sintesi s° intitola Rivista politica sel- 
tiinanale, ed è un vero capolavoro. Il bravo 
Nonno, lui sì che ha la testa per pensare... 
e infatti ne pensa di così strampalate da far 
videre i polli. Per provarlo, un mio amico 
sla facendo uno 
volumi del Mafcone raccolti nella Biblioteca 
civica, e si propone di dimostrare : 1° che 
le «idee del Nonno sono riprodotte ogni anno, 
e ‘persino con periodi. tanto identici che 
sembrano copiati ; 2° che ogni due settimane 
il Nonno, senza addarsene, incorre almeno in 
cinque contraddizioni essenziali. E 1 amico 
mio propone di dimostrarlo, e fa scomessa 
duna cena per dieci al Restaurant Dreher, 
se non riuscisse nella prova squisitamente. 

“Il Nonio che ha le idee sue proprie, ha 
eziandio la parola per esprimerle, la quale 
manca ad altri; ma le esprime così sgarba- 
menie, che bon petria, alle volte, conse- 
guire sei punti, qualora si presentasse al- 
l'esame (con quelle sue lirntere) per aver 


la licenza liceale. È 
niguaruu pui 3 presunziune Cu a UIUECA 


gode il vantaggio d’averne tanta, che, mentre 
tira giù la pelle agli Itri, reputasi mode- 
stamente un fior di senno, anzi un mode- 
ratore della po'itica coropea!!1 

Scusi, signor Direttore della Patria, se 
vengo con questa mia a toglierle un pochino 
di spazio; ma, creda, vengo con la buona 
intenzione di ajutarla, dacchè mi accorgo 
che Lei è troppo facile a lasciar correre le 
insolenze ‘del Nonno. Va bene non curar- 
sene sîno ad ua cerio punto, ma, oltre 
questo punto, no, 

Creda a me; i minchiooi non mancano 
(incluso taluno che dovrebbe esser savio, se 
è inscritto nell Ordine dei potres putrie) che 
a forza di septirle a dire certe corbellerie, 
finiscono col prenderle sul serio, € alla bot- 
di caffè, citando il Malvone, sì per- 
d’ insolentire contro noi, uomini di 





mettono 
S'nistra. 
Ma, poichè Lei lo vuole, non mi occuperò 
déila Sintesi det Nonno riguardo alla politica 
estera. Vero è che risi di cuore, all’ udirlo 
sabbato scorso narrare per la centesia volta 
ai Frivlani come lui abbia avuto (1 Milano 
nell’ Ufficio del Giornale dal motto: serve 
e -pranza) un colloquio con Sir Laiyard, 
colloquio da cui forse dipese la politica 
dell'Inghilterra per la liberazione del Veneto! 
Vero è che mi fece molto sorridere quanto 
narrò circa il suo magnanimo tentativo di 
mercanteggiare, già prima, lo Schleswig- 
Holstein pel Veneto! Vanterie goffe, quasi 
non si comprendesse come ‘ci volevano ben 
altro che arficoli di fondo per mutare la carta 
dell Europa ? 
Però la Sintesi di lonedì, rifrittora del- 
Panalisi della settimana scorsa, è un pezzo 
grasso, dacchè con quattro chiacchiere il 
giudizii assoluti su lord 
Beaconsfield e su Bismarck, che è nn piacere 
P pilirlo 1 
Ma io vido matto, signor Direttore della 
Patria del - Friuli, per la Sintesi del Nortno 
inquanto concerne la politica interna, le 
coss:di casa nostre. Quì si prova sua mo- 
bititate. È lunedì poi superò se stesso ! 
Povero Nonno della Stampa italiana! Per 
amore..de' suoi venticinque Lettori, è sotto- 
posto alla noja quotidiana di dover leggere 
gli-ofgani stuonati della Sinistra! 11 Vadatà, 
Noririo, che il suo è proprio un organo in- 
tuonato! Vada là, che la 6 una bugia quella 
che Lei dice, quando scrive: « ci piace 


studio diligentissimo sui, 
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raccogliere la verità da qualunque : part 
penga, calcolando noî gli avversari “polti 





come tomini che hanno ‘un’ opinione diversa,” 


non come nemici, all'uso del Grispi o 'Waltri 
che seguono i' suo odioso sistema». Loi, buon 
Nonno, oltrecchè nn fior di senno, crede 
essero modestamente un fior di virtù, mentre: 
în queste stesse parola citato si mostra in» 
tollerante ed accusatore di gente cho vale 
assi più di Lei. Dica piuttosto che (dopo 
qualche settimana di sosta) ha ripigliato il 
vezzo di raccogliere le Voci di Sinistra per 
solazzo de’ più minchioni del suo Partito; 
e dico de’ più minchioni, perchè i furbi, sa, 
i farbi ridono delle Voci dì Destra e dé 
Sinistra, e ridono anche del “Nonno e dalla 
Sintesi. . 

Ormai totti santio che la Sinistra è divisa 
e suddivisa, e che esistono ì gruppi ed i 


gruppetti. Se vuole, la Sinistra èd'ugualè agli” 


Stati-Uniti, o disuniti, d'America, Or, così 
essendo, é chiaro: che gli organetti d’ un 
gruppo suoneranno contro i gruppi avversarii, 
Dunque il citare |’ opinione d' uno di questi 
organetti, prova niente. Ma Lei dice che è 
verità tutto quanto di ragione a Lei e Con- 
sorti! Minchionerie, corbellerie, e null’attro, 
signor Nonno della Stampa italiana ! 

Ma ciò è peggio che una mipchioneria, 


è una cattiveria anti-potriotica. Tirar giù : 
ogni giorno per sistema {questo sì è un si- . 


stema odiosu) coniro la liamera elettiva, ed 
invitaré il Paese al disprezzo della sua Rap- 
presenianza, dovrebbe sembrare anche ai 
Moderati una immoderazione! Lo s0; questo 


brontolio d’ogni giorno lo si emette uni— | 


camente per raffermare la fede di essi Mo- 
derati in una prossima rivincita, e perchè 
i credenzori del Cuffè.... si persuadano ognor 


più non esservi speranza di salvezza per © 
Î° alia, se il furbo di Biella ed il serafico È 


Minghetti no tornano a guidare il timone ! 

Veda, buon Nonno. To mi accontento di 
due appellativi decenti, furbo e serafico, per 
denotare i Patriarchi 
Lei, con quell’autorità che ‘le danno glì 
anni e l’essere stato l’unico Deputato (da 
che esistono Parlamenti in italia) cui gli 


Elettori abbiano intimato per usciere di de- 


porre il mandato, sebbene abbiano sbagliata 
la motivaziooe; Lei, che non ha fatto mai 
niente quand'era alla Camera (come lo sanno 
bene Destri e Simistri); Lei ha la sfacciatag- 


gine di dire che la presente é la pessima fra 
so Leyesiuture, € Che Iva avvuagiy fi re ata 


inetta che non riesce a° nulla, 
stretta a ridere di sè medesima, quando vor- 


rebbe darsi l'aria di far qualcosa? Lei ha : 


il corraggio di soggiungere de’ Deputati della 


Maggioranza: se non fecero e ion fanno nulla, 
ciò avviene perchè valgono nulla, e perché cer- d 


cano tutt'altra ‘cosa che il bene pubb'ico } 


Così scrive Lei, il Nonno della Stampa ita , 


liana, che pretende di possedere il criterio 
della Sintesi, e che non sa persuadersi come 
ormai tutti siensi accorti, usare Lei di questi 
meschim artufizj a scanso di studj, con cui 
educare i suoi venticinque Lettori alla vita 
politica! 

Due schemi di Legge d’imporlanza esten- 
ziale per l’Italia sono già sottoposti al Par- 
lamento: la riforma elettorale politica, e la 
riforma alla Legge provinciale e comunale. 
Or un pubblicista assennato non dovrebbe 
forse studiare questi schemi e preparare 
l'opinione pubblica a quelle riforme? E non 
sarebbero preferibili articoli di fondo su que- 
sti doe temi (per non parlare d'altro) ai 
continui vilipendj della Sinistra? Su questi 
semi provi il Nonno della Stampa italiana 
la sua forza d’Analisi e di Sintesi! 

Ma, che Sintesi d'Egitto? Se mi indusse 
a dettare queste quattro linee alla cariona 
quella di lunedì, che egli intitola Rivista 
politica settimanale, mi fece  sbellicar dalle 
risa l'articolo del Malvone di jeri sotto il 
titolo: guondo si ha da fare il programma?, 
in cui il Nonno finge bisticciarsi col Min- 
ghetti, perchè su questo tema (su questo 
solo) il Nonno non va d'accordo con quel 
luomo di Stato ! 

Il Nonno vuole (oh furbo)t che la Mino- 
ranza d’adesso si presenti col suo programma 
in mano, anzi dice che essa Minoranza, che 
fu già Maggioranza, e può aspirare a ridi- 
venirla, deve fare il suo programma tutti i 
giorni, net Parlamento e fuoritt! Oh buon 
Nonno della Stampa italiana, sta a vedere che 
razza di programma sarà quello della De- 
stra! E non si ricorda il Nonno di avere 
scritto che il programma di Stradella .ora 
né più uè meno di quel programma che 
aveva già la Destra spodestata nel 18 marzo, 
e che-avrebbe attuato, se la avessero lasciata 
al potere? E cosa putria fare la Destra, se 
vi tornasse, sè lion suonare la stessa mu- 
sica? roi 

Quando sarà venuta l’ora delle elezioni, 
l’unico programma di . Destra per > tentar.di 


Ì 
Î « Onorevole Presidenza 
| 


della ‘Destra. E Lei?. 


sicchè è co- - 





scavalcar -la' Sinistra; consisterà nel «mandare 
pei paesi”i galoppini: elettorali (come sep-- 
pero fare'i. nostri dutimi Signom della Co- 
i ù viulana noll'ultima olezione di 
pigliar pel colio gl'ingonui 
cho ciancio 1 Altro che, pro 







Elettori 
grammi 


Scusi, signor Dirottore della Patria, 50 


senza un rigo ‘di polemica, tutte le min- 
chionerie del Nonno a scapito del Partito 
progressista. Dunque accetti la mia collabo- 
razione per quanto vale, e mi lasci daro 
“ un'altra volta il ‘Nonno il resto del carlino, 
nà Suo dev.mo 
L (Segue la firma). 
Elub Operalo udinese. L' asso- 
ciazione. generalé di mutuo soccorso degli 
opotà: «di Milano e sobborghi, a cui la Com- 
missione promotrice del nostro Club aveva 
+ spedito, per notizia, una copia della sua 
Circolare 26 decorso marzo coll’ unito pro- 


è getto di Statuto, ha fatto pervenire la se- 


I guente lettera ch'è una lode ed un inco- 
i raggiamento pon certo disprezzabile per i 
noswi operai: 
del Club operaio 
udinese per ! Esposizione Nazionale 1881». 
« Questa Presidenza è lieta di aver rile- 
vatò dalla circolare 26 marzo scorso » come 
psi intenda. provvedera allo scopo che gli 
operai possano visitare I Esposizione che 
| avrà luogo in questa Città nell’ anno 1881. 
« Questa Associazione è addivenuta a 
! primi accordi con altre Società operaie di 
È questa Città per studiare se e come possa 
! convenire che le Società operaie prendano 
i parte diretta alla Esposizione, e come poi 
sì possa provvedere perchè gli operai otten- 
gano il maggior possibile vantaggio dalla 
Esposizione, per opportunità di esaminarvi 
! e studiarvi Te produzioni industriali, 
} « Lo scriventè non mancherà di entrare 
i in intelligenza con codesta .onorevole Presi- 
j denza, quando le pratiche di cui si è fatto 
cenno potessero concretarsi in convenienti 
| deliberazioni. 
i (Con stima. 
$ Milano, aprile 1880 
ì Il Presidente 
Î Gio. Visconti Venosta 
Il Segretario 
. A. Albani. 
Primo elenco dei Suvi iusv:itii al Club: 
! Avogadro Achille, tipografo -— Barei 
i Luigi, libraio — Battocchi Giuseppe, libraio 
! — Bisutti Francesco, industriale — Boer 
' Augusto, calzolaio — Boer Carlo, calzolaio 
: — Boncompagno Antonio, sarto — Bonetti 


! tino, orefice — Brusconi Antonio, falegname 
— Buttinasca Angelo, parrucchiere — Ce- 
schiutti Giuseppe, libraio — Chiussi Luigi, 
sarto — Contarini Pietro, conciapelli — Cos- 
* settini Angelo, libraio — Cumaro Antonio, 
tipografo — D'Aronco Elia, stucchino — De 
Poli G. B., fonditore — Dosso Valentino, 
giardiniere — Fanna Antonio, cappellaio 
— Fanna Raffaello, cappellaio — Fasser 
Antonio, fabbro meccanico — Feruglio Gia- 
cinto, fabbro — Filipponi Francesco, pit- 
tore — Graffì Giuseppe, tipografo — Jauchi 
Gio. Battista, calzolaio — Lestuzzi Luigi, 
tintore — Marinatto Gio. Battista, tapezziere 
—. Mattioni Giuseppe, pittore — Miss Gia- 
como, intagliatore — Molinaris Noè, fornaio 
— Mondini Carlo, bandaio — Moro Anto- 
nio, calzolaio — Matinaris Andrea, parruc- 
chiere — Petruzzi Luigi, orologiaio — Piutti 
Antonio, falegname — Pividori Pietro, fab. 
bro — Pizzio Francesco, tintore — Rigo 
Isidoro, falegname — Rizzani Leonardo, capo- 
mastro muratore — Ronzoni Italico, orolo-- 
giaio — Sguazzi Paolo, capo-mastro  mura- 
tore — Volpe Marco, industriale. 
Labeneficiata di Angelo Moro= 
Lim è domani sera. Si rappreseolerà la 
Commedia : Don Marzio maldicente ala 


“mi sono un po’ allungalo; ma, creda a Me, 
Lei è’ troppo gonoîosò a lasciar correre, ‘| 


Arresti: e contravvenzioni. 
Nello ultime 24. p « vennero! arrestati certi: 
RR 0 -C..L, per questua illecita, Venne” 
‘fuie dichiarato. ‘in contravvenzione certo. 


20; G, perchè fn! possesso di. 5 beccaccio 


: preso vol fucile. ! 
‘‘. Col treno: 


dello 3.17: pom di jerî 
dalla nostra Stazione partivano per L'Austria 
800. lavoranti, È 

400 casse d'argeato. Col trean 
delle 7,42 ‘pom, di ierl provenienti da Go- 
rizia, giungevano alla nostra Stazione, 400 
casso d’argento, le quali  ripartivano col 
diretto per Venezia. 

deri verso sera fuori Porta Venezia 
un venditore di Giornali venne colpito di 
apoplesia falninante e simuso all’ istante 
cadavere. 

Reatro Minerva, Avati sd un Pobe 
blico abbastanza nnmeroso e ‘scelto ieri sera 
la Compagnia Moro-Lin recitò la nuova com- 
media del Co. Girolamo Savorgnan, ‘Anca i 
fiaschi xe boni a qua:cossa. ; 

Ci affrettiamo a diro che il risultato di 
questo primo lavoro dell'Autore è stato {ul- 
taltro che un fiasco, ragion per cui ess0 non 
avrà certamente a meditare se un tal ‘detto 
sia più o meno applicabile ‘al caso suo. 

Il soggetto se non è assolutamente nuovo 
di zecca, non è uno di que’ soliti intrecci 
sientati e banali ne’ quali: tanto facilmente 
cadono i giovani autori, i principianti, 

Un conte giovane, ricco e per di più le- 
gato in matrimonio ad nna bella e ricca 
sposa, innamorato dell'arte drammatica scrive 
una commediola popolare, e perchè le scene 
riescano veramente popolari e ne ritraggano 
al vivo i caratteri, bazzica sconosciuto trà 
il popolo, amoreggiv una figlia del Campielo, 
la Pia, già innamorata e quasi promossa ‘ad 
un gondoliere, Mumolo, è che, forse per con- 
siglio della madre, ascolta più volentieri le 
paroline dolci del nuovo venuto. | 

La scena del primo atto si svolge in una 
di quelle tante e celebri. sagre veneziane, la 


‘* sagra di S. Marta, È qui che Momolo, che 
È già s'è ‘accorto che la sua bella nicchia; s0r- 


Alessandro, bilanciaio — Brisighelli Valen- * 


botega da caffe di Carlo Goldoni e la bril- ‘ 


Jaritissima farsa: Z! vechio celibe e la serva. 
“Sono produzioni assai belle : la prima è un 


capolavoro del Goldoni, ch’ egli stesso pre- ° 


diligeva; è una pitura fedele detla vita ve- 


- peziana di allora, non troppo diversa dalla — 


presente, e tanto ner il concetto, come per 
. le allegorie e per l’azione è una delle più 
ardite e delle più satiriche di quel sommo; 
la si sente viva tutt’ ora, cento anni dopo. 

Moro - Lio ha’ scelto benissimo, quella 
Commedia gli permetterà di sviluppare tutte 
le molteplici e delicate doti del suo talento 
di artista: io gli predico un successo tanto 
più splendido in quanto che saremo in molti 


non essere udinesi, per non accorrere alla 
beneficiata di un capo-comico col quale 
siamo già in debito di tante serate, divenuteci 
. belle allegre per lui. 


ad applaudirlo. Non sarà così ? Bisognerebbe | 


prende in flagrante colloquio ‘il moscardino, 
com'egli- dice, e, animato anche da una buona 
dose di vino trincato, attacca lite.;- la. lite 
però finisce in niente perchè gli amici s’in- 
tromettono e -trascinano in osteria Momolo, 
nel mentre che il conte viene allontanato da 
altra parta. #e te) 

A nostro avviso questo primo «atto. è di 
gran lunga migliore degli altri due, perchè 
Pautore dipinge al vero la chiassosa verbosità 
del popolino veneziano e dà una esalta @ 
precisa idea di quelle feste popolari animate 
dalle grida dei venditori di frittole, degli 
spacciatori di giornali, del contastorie etc. eto. 

- Negli altri due att l’azione procede meno 
viva e meno interessante. 

Nel secondo atto il conte è intente a scri- 
ver la commediola ; la moglie, impensierita 
per le frequenti assenze e veglie del marito, 
si lascia cogliere dalla getosia, dubita d’una 
infedeltà e racconta al babbo le sue pene; 
il babbo poi al solito cerca consolarla e vuol 
sapere anche lui il vero motivo della strana 
sondotta del genero, il qual genero interro> 
gato non vuol svelare la cosa. Egli però ha 
fatto i contiggenza Mumotoil bircaivolo, che 
cerca paron e che capita ad offrirsi precisa- 
mente in casa del conte. 

Fatto entrare nel gabinetto del conte, 
Momolo lo ricunose: per colui che ha in 
animo di rubargli l'amante; vuol vendicarsi 
e trova che la maniera migliore: di farlo è 
di raccontare il tulto alla contessa, la quale 
a sua volta acquista la certezza che il mar 
rilo è infedele e vuol fuggire di casa per 
ritornare col babbo. 

Nel terz’atto il conte, la cui .commedia 
frattanto rappresentata è stata accolta a fi- 
schi, si duole dell’iagiustizia del pubblico, 
rinuncia all'arte ed ha svelato finalmente 
alla moglie il vero motivo della sua strana 
condotta; la moglie contenta si rabbonisce 
e torna a chiamarlo il suo‘caro ‘e fedele 
marito. 

Il conte poi, pentito d’aver commesso una 
commedia fischiata, vuol espiare il proprio 
fallo con una buona azione e perciò svela Za 
cosa anche a Momolo e fa sì ch'egli sposi 
la sua Pia. 

E la commedia termina lasciando contenti 
tutti ed anche il pubblico che ha chiamato 
più volte al proscenio l’autore. 

Il dialogo è spigliato e vivace; l’azione, 
abbenchè in qualche momento zoppicante, si 
mantiene abbastanza viva ed interessante ; i 
caratteri sono abbozzati abbastanza ‘bene. 

In complesso è un lavoro che se qualche 
volta tradisce la inesporienza ed incartezza 
d’un priacipiante, manifesta un buon ingé- 
gno e lascia bene augurare per l’aivenire. 

Stadi quindi il conte. Savorguan le:scene 


popolari per poter dipingerle con quella:na»' 





e alain 
e è un de’ primi regnisiti delle 
i jalett j un po’ piùlin- 
duzioni in dialetto, curi © 
ino che mantien vivo l’iaterasse nel pub 
blico 6 abbandoni que’ lenocinii che acca- 
' rezzando le passioni popolari spesso strappaa 
: Papplanso, SOA” ‘spesso . anche: moslrano il 
è vi siam certi ch'egli potrà in av- 


anco, e 7 } s 
MO ripetere che anca i sucessi do stima xe 


Boni a gualcossa: 
— (Questa sera si rappresenta; La chitara 
del papà, commedia in 2 atti. di G. Gallina, 
Farò seguito la brilantissima farsa: Mia mu- 
gier gha de, svolar. 
_ Domani, giovedì, Serata d’onore del- 
patiore Angelo Moro-Lin, Si esporcà: . Don 
Marzio maldicente ala battega da Caffé, com- 
media in 8 atti di Carlo Goldoni. Verrà 
seguita la brillantissima - farsa: E! vechio 
celibe 0 da serva. 


toralezza ch 








































FATTI VARIE. 


Il passato ed il presente! Allorquando 
il chimico Mazzolini di Roma, inventore e 
reparatore di molte specialità, tre lustri or 
sono presentò all’ egra umanità il suo sci. 
roppo depurativo di Pariglina composto, tutti 
i preparatori di medicamenti consimili si 
} affaticavano a propalare aì qualtro venti, che 
i loro depurativi nulla avevano di comune 
con la Pariglina del Mazzolioi. Ma ora che 
per lunghissimi studi ed esperimenti del- 
| inventore, lo sciroppo di Pariglina rag- 
giunso il suo grado massimo di perfezione ; 
ora che 1 esperienza dei più distinti chimici 
} ha fatto adottare da tutti i migliori Medici, 
ora che le guarigioni strepitose da esso pro- 
dotte (specialmente quella del più augusto e 
venerabile Personaggio vivente), hanno per- 
suaso l'umanità che essendo vera ed efficace 
la sua azione depurativa, devesi adottare da 
da tutti; coloro stessi che lo ripudiavano, 
ora si adoperano con ogni mezzo a persua— 
dere il pubblico che i loro prodotti sono di 
simiglianto preparazione, ed altro non po- 
‘ tendo, tentano d’imitare il utolo; masche- 
‘ randolo con epitteti indicanti sostanze per- 
sino cou ta Pariglina incompatibili; ed i- 
: mitano pure la forma della bottiglia, per 
trarre gli acquirenti io inganno. 
Si avverte perciS il pubblico che, è sola— 
mente garantito il Depurativo Mazzolini quando 
&°i porti la presente marca de- 
positata impressa nel vetro 
della bottiglia, e nell’ eti- 
chetta dorata, la quale eti- 
chetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso, nella esterna 


incartatura gialla fermata bella parte  supe- 
riore da una marca consimile. 

Si agirà a norma di Legge verso i Con- 
trafattori. 

Si vende in Roma presso l’ inventore e 
fabbricatore nel sno Stabilimento chimico 
: farmaceutico, via delle Quattro Fontane n. 18, 
e presso la più gran parte dei farmacisti 
d'Italia al prezzo di L. 9 la bottiglia, e 
L. 5 la mezza. (4) 

Depositi principali, in Treviso farm. 
Bindoni, Venezia Botnev farm: Ala 
croce di Malta. Padova farm. Pianeri 
e Mauro, Verona farm.: Alle due 
campane, ed in tutte le principali 
farmacie d’ Italia. 

Il commercio girovago. — Furono 
presentati al Ministero da parecchi negozi 
anti dei reclami, sull’ esercizio girovago. La 
Camera di commercio di Milano ha fatto 
pure di questi reclami argomento di una 
nota al Ministero. 

Il Ministero ha già fatto apprestare un 
progetto di legge allo scopo di regolare 
questo esercizio, legge che sarà sottoposta 
alle deliberazioni dai Parlamento. 

Intanto, se occorre, si nominerà una Com- 
missione o si ordinerà una inchiesta. 


ro re 

Camera dei Deputati. (Seduta 
del 13 aprile). 

Deliberatosi di inscrivere all’ Ord. del 
giorno di domani la discussione delle con- 
clusioni della Giunta sopra |’ elezione con- 
testata del Collegio di Chieti, procedesi al- 
l' elezione del Presidente, 

Schede 347 — maggioranza 174. 

Coppino voti 155 — Zanardelli 73 — 
Varè 7 — altri dispersi. 

Schede bianche 109. 

Passasi al ballottaggio fra Coppino e Za- 
* nardelli. 

Schede 242; Coppino 174 — Zanar- 
delli 144 --— Schede bianche 24, 

Eletto Coppino. 


Senato del Regno (Seduta del 13 
aprile.) 





Si finisce la discussione del Prog, per 
modificazioni del cons, Super, d’ Îsir. Publ. 
Parlano De Sanctis, Amari, Canizzaro, Gior= 
gini, Tommasi, Cadorna Carlo, ed altri, Ap- 
provasi | Art. 8, che abroga Îa disposizione 
che un membro del Cons. debba far parte 
delle Coinmissioni per concorsi a Cattodre 
Universitario e presiederle, — e gli articoli 
9 elo, ultimo della Legge che vigarà col 
Novembre prossimo. "Allo scrutinio segreto 
è approvata con 57 voti contro 24, 

Coni s di 

Gli Uffici, nell’ esaminare la legge por la 
riforma comunale e provinciale, si manife. 
starono favorevoli alla abolizione dello  sot- 
toprefetture. 

dele 


 TELEGRAMMI 


Vienna, 13. Si assicura che |’ Austria 
e la Germania hanno insieme domandato 
alla Porta Ja formale comunicazione del 
compromesso stipulato fra la Turchia ed il 
Montenegro. 

Telegrafano alla Presse da Ala di Trento, 
che furono colà arrestati gli impiegati della 
posta, imputati di mantenere segrete rela- 
zioni con alcuni membri dell’Italia irredenta. 


Berlino, 13. Bismarck ha vinto. Ieri 
il Consiglio federate ha annullato la prece- 
dente deliberazione ed approvò la tassazione 
delle quitanze postali. 

Il processo intentato a 15 socialisti con» 
ferma trattarsi di una estesissima associa- 
zione, i cui capi celali nel mistero di- 
spoogono d’ingentissimi mezzi pecuniari, 
raccolti mediante lotterie. 

Pietroburgo, 12. Il Novoje Wremja 
afferma che | Austria fa tentativi per sirin- 
gersi in alleanza alla Turchia. 

Pietroburgo, 13. L’ Agenzia russa 
smeotisce varie notizie diffuse dai giornali, 
cioè, che 20 o 40 mila chinesi abbiano var- 
cato il confine russo; che la Russia abbia 
diramato uoa circolare ai suoì rappresen» 
tanti all’estero per avere informazioni sulle 
vigenti leggi di estradizione. Inline smeuti- 
sce la voce di un imminente incontro dei 
tre Imperatori. L’ Agenzia soggiunge che il 
Governo russo pensa di non lasciare impu- 
nite le aggressioni dei lurcomani, ma che 
non fu però ancora stabilito alcuo piano ed 
il generale Skobeleff si recò colà per stu- 
diare la quistione sul luogo. 

Berlino, 12. La Gazzetta del Nord 
pubblica Ja Decisione ministeriale del 17 
marzo, consegnata al nunzio Jacobini a 
Vienna. La Decisione dice che il Governo 
prussiano vede nel Breve del Papa una nuova 
prova di disposizioni pacifiche; esso spera 
di vederne le conseguenze pratiche; appena 
il Governo ne avrà in mano le prove cer- 
cherà di ottenere dalla Dieta pieni poteri 
per mitigare e rimuovere la durezza delle 
leggi e farà proposte al clero cattolico. 


Londra, 12. I liberali hanno finora 
una maggioranza di 64 voti senza gli home 
rulers, di 170 compresi gli home rulers. 

Londra, 13. L’ Atlanta, vascello scuola 
iglese, che aveva a bordo 800 allievi di 
marina e incrociava nelle Indie occidentali, 
scomparve dopo il 31 gennaio. Temesi sia 
perduto. Fu spedita una squadra a ricercarla. 
I capi dei liberali terranno giovedì una riu- 
nione. 

Il Daily News crede che se Granvilla for- 
merà il Gabinetto, Kimberley avrà gli affari 
esteri, 

Lo Standard dice: Giers succederebbe a 
Gorciakoff in caso che questi morisse. 

Stoccolma, 13. La Camera respinse 
il progetto militare. Il ministro Geer è di 
missionario, 


ULTIMI 


Vienna, 14. Camera — Dicidesi di in- 
cominciare la discussione speciale del Bilancio. 
Il capitolo, detto del fondo di disposizione 
(fondi segreti), dà luogo a parecchie dichia- 
razioni, Herbstujme, del Partito Costituzio= 
nale, dichiara di non poter votare il capi- 
tolo non avend» fiducia nel Ministero. Gro- 
cholski dichiara che i Polacchi votando il 
capitolo non intendono di dare al Ministro 
uo voto positivo di fiducia, Kowalski dichiara 
che i Ruteni non voteranno il Fondo, che 
impiegossi nelle ultime Elezioni in favore 
dei Polacchi. Il Pres. del Consiglio ricorda 
che nella discussione del Bilancj del 1870, 
il dep. Skene dichiarò che in presenza delle 
condizioni dei partiti in Austria, il Fondo 
di disposizione dovrà accordarsi ad ogni Mi- 
nistero. Sogginoge che 11 Ministero non con» 
sidera l'approvazione del capitolo come un 
voto di fiducia e dichiara che il Governo di- 
sporrà di questo fondo se le notizie dei 
giornali, che la Porta cerchi ua riavvicina 


mento od un'alleanza coll’ Austria-Ungheria 
sulla base della cessione dei suoi diritti di 
sovranità nella Bosnia ed Erzegovina, fos- 
sero prive di ogni fondamento. Procedutasi 
a votazione, il capitolo è respinto con voti 
154 contro 152, . 

Costantinopoli, 13. Savas e l’inca- 
ricato degli affari del Montenegro firmarono 
jeri al Palazzo della Legazione d'Halia il 
momorandum relativo alla modificazione dello 
frontiere del Montenegro in seguito allo 
scambio di Gusinje e Plawa. 11 memorandum 
porta il tracciato diggià conosciuto e fissa 
il termine di dieci giorni per lo sgombro. 
Le truppe ottomane dovranno 24 ore prima 
prevenire i Comandanti montenegrini della 
loro partenza da ogni punto occupato, L'atto 
ufficiale di cessione sarà scambiato sopraluogo. 
Le Autorità turche rispondono dell’ ordine, 
ma soltanto fino al momento dello sgombro. 
Dopo la sottoscrizione del memorandum, Sa- 
vas indirizzò una Circolare ai rappresentanti 
della Porta all’estero invitandoli a provocare 
una Conferenza a Costantinopoli degii Am- 
basciatori delle Potenze firmatarie del Trattato 
di Berlino per sanzionare io scambio dei 
territori, : 


TELEGRAMM$ PARTICOLARI 


Ktoma, 14. Grave impressione per l'esito 
del ballottaggio. L’on. Zanardelli aveva di- 
chiarato di non voler essere portato contro 
il Ministero, La Destra votò per Zanardelli. 
Corrono varie voci, tra cui quella della ri- 
muncia di Coppino; e di eventuale sciogli - 
mento della Camera. 

Bologna, 14. Una splendida dimostra» 
zione fu fatta ieri al Professore Brizzoli per 
la cospicna elargizione di circa due milioni nello 
scopo di beneficenza. La città era illuminata. 


Bucarest, 14. La Camera approvò il 
trattato di commercio coa l'Inghilterra. 

Parigi, 14. Contrariamente alle voci 
sparse le sole nomine di ambasciatori finora 
certe sono la nomina di Sany a Londra e 
di Duchatel a Vienna. 


Il Temps assicura che Freycinet pon rice- 
vette finora alcuna protesta dal Vaticano. 
Essendosi proposta la soppressione del bi- 
lancio del culto, la Sottocommissione del 
bilancio decise di votare in massima i crediti 
domandati per restare fedele agli impegni 
del Concordato, ma a condizione che il clero 
non mostrisî ostile alle vigenti istituzioni. 
Il Relatore fu incaricato di esprimere tale 
condizione sul rapporto. La Sottocommissione 
ricusò di aumentare il credito per restauro 
della cattedrale di Amiens e | stipendio 
di due Vescovi di Algeria, e decise di di- 
miouire di 100 mila franchi i crediti pel- 
l’insegoamento della musica pelle chiese 
cattedrali, e di ridurre il soccorso alle Con- 
gregazioni autorizzate. Locroy, discutendosi 
la base dei Seminari, domaodò che il Go- 
verno sorvegli l’iusegnamento dei Seminari 
per renderlo conforme alle Leggi organiche. 
———————____r_r___ 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Sete. Si ha da Milano, 12, che vi sono 
discrete domande di organzini da 16 a 26 
denari anche per roba a consegna, ma scarsi 
affari perchè ci vorrebbe un ulteriore facili- 
tazione sui prezzi. Anche in greggie e trame 
pochi affari, per la stessa ragione. 

@rani. A Pavia, oell’ultimo mercato, 
il frumento fu in buona vista e con corren- 
tezza d'affari, da lire 35 a 37,50 al quia- 
tale. 

A Novara, 12 qualche ribasso in meliga 
e segale, cioè il primo genere da lire 18,60 
a lire 20,50 all’ ettolitro, ed il secondo da 
lire 17,8 a lire 20,55. 


DISPACCI DI BORSA 


FIRENZE 13 aprile 
Read, italiana 92.27.1;2 Az. Naz. Banca 
Nap. d’oro (con.) 21 86.— | Fer. M. (con.) 
Londra 3 mesi ,39.— | Obbligazioni 
Francis a vista !09.25.— |Banca To. (n.°) 
Prest, Naz, 1866 = —.—|Credito Mob. 
Az. Tab, (num, —.— | Rend. it, atall. 


VIENNA 13 aprile 

















Mobighg A 287.79 I Argento _- 
Lembarta 81.70 !C. su Parigi 47.05 
Banca Anglo - aust. — » Londra 11880 
Austrische 279.— | Ron. sust. 7420 
Banoa nazionale 840 — id, carta a 
Napelasri # ora 9.45.— | Union-Bank po 
LONDRA 12 aprile 
I igless 93.518 | Spagnuolo 17.ij8 
Italiano 83.3]4 | Turco 10.12 
PARIGI 13 aprile 
3010 Francese 2370] Obblig, Lomb, 333— 
3 0{0 Francese 11940; » Romane _ 
Rend, ital, 8445 | Azioni Tabacchi _ —.— 
Ferr, Lomb, 181.-—|C.Lon.avista  2528,12 
Obblig. Tab. —— | G. sull'Italia 8.318 
Fer, Y, E. (1863) 272.—-| Cons. Ingì, - 9875 
» Romane —| Lotti turchi 9- 





DISPACCI PARTICOLARI, 
BORSA DI VIENNA 13 cqarle (uffi chiusora 
Londra 11885 Argento —= fp, 9AGA2 
HORSA DI MILANO 13 aprile. 
Kendita italiana 9225 2 — fina == 
Napoleon doro 2187 è» - . - 
HORSA DI VEMEZIA, 13 aprile 
Hendita pronta 92,20 per fine corr. 9225 
Prestito Naz, completo =.= 0 Stallonato «n, 
Veneto libero =.=, Azioni di Banca Veneta 
—,— Azioni di Credito Veneto =. 
Da 20 franchi & L, —.=— 
Bancanote austriache 
Lotti Turchi 44,== 
Londra 3 mesi 27,46 Vrancese a vista 109,15 


Valute 


Pezzi da 20-franchi da 2190 a 2192 
Bancanote austriache * 202 — è 29225 
Per un florino d'arganto di 22 a RI460 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 








Deputazione prov. del ‘Friuli. 
Avviso d'asta, .;...» 


Dovendo procedere all’ appalto della quine 
quennale manutenzione delle tre strade prov. 
indicate nella sottoposta tabella, giusta i 
progetti redatti dall’ Ufficio Tecnico prov. in 
data 12 e 13 marzo p. p. 

si invitano 

coloro che intendessero farsi aspiranti alla 
impresa, a far pervenire all’ Ufficio di questa 
Deputazione, in ischede suggellate, ie loro 
offerte in iscritto, entro il termine che vigne 
fissato fino alle ore 12 merid. del gioroo 
di lunedì 19 aprile 1880. 

Le offerte da presentarsi come sopra, (nelle 
quali dovrà essere indicata la strada 0'strade 
a cui esse offerte si rifescono), saranno ac- 
compagnate da ricevuta rilasciata dalla Ra- 
gioneria d’ Ufficio provanie il fatto deposito - 
dell'importo rispettivamente ad ogni strada 
attribuita, e ciò in viglietti della B. N, 
com'è prescritto dal capitolato a garanzia - 
dell’ offerta. stessa; e vi sarà pure annesso >» 
un Certificato di idoneità a concorrere alle: ‘ 
aste pei lavori pubblici, rilasciato dall’ ing.’ 
capo del Genio Civile governativo, o dal- 
P Ufficio Tecnico proviaciale, il quale Cei 
tificato porterà la data non anteriore” 
mesi sei. ; è 

Il-termine pella presentazione delle m 
gliorie non minori del ventesimo sull’importo - ‘ 
della offerta più vantaggiosa viene fissato Îi : 
giorni sette-da quello della prima delibera; 
e cioè fino al mezzogiorno del 26. corr. mese, . 

1) deliberatario definitivo dovrà dichiarare 
il Ioogo di suo domicilio in Udine. 

Tutte le spese per bolli, tasse ecc. ine- 
renti all’ appalto, cootratto ed atti successivi, 
stanno a carico dell’ assuntore. ° 

Lavori d’ appaltarsi. 

1°. Manutenzione ordinaria della strada ; 
prov. da S. Vito per Pravisdomini al con- 
fine della prov. verso Motta — Importo a' 
hase d’asta Ì. 3810.85 — Deposito a x 
ranzia dell’ offerta i. 800 in viglietti della 
B. N. — Deposito a garanzia del contratto; 
up quinio dell'importo deliberato in viglietti 
come sopra od in cedole del debito pubblico 
dello Stato al valore di borsa, 

2°, Idem della strada da Porto Nogaro 
per S. Giorgio, Zuino al ponte internazionale 
sul fiume Taglio — dmporto a base d’ asta 
I. 3152.31 — Deposito a garanzia dell’offerta. *: 
I. 800 ia viglietti della B. N. — Deposito’ :; 
a garanzia del contratto, un quinio del ,; 
canone contrattuale, in valori come sopra. 

3°, Idem della strada cormonase da Cividale 
per Corno di Rosazzo fino al ponte inter- 
nazionale sul Judri presso Brazzacco «==: 
Importo a base d'asta |. 1520.20 — De- . 
posito a garanzia dell'offerta |. 150 in vi= u 
glietti della B. N. — Deposito a cauzione 
dell’ appalto, un quinto del canone contr: 
tuale, e nei valori sopra indicati. 3 

Udine, 8 aprile 1880. 
p. il Prefetto Presidente 
RITO 




















Tì Deputato Il Segretario 
Dorigo Merlo. 


— AVVISO; 


a chi abbisognasse ghiaccio. 
Il sottoscritto avverte che a 
Caffè alla Nave si potrà 
farne acquisto a tutte: le ore .fuori 
quelle poche, dall'1 alle 5 dopo 
mezza notte, nelle quali viene. 
chiuso il Caffè. dl, È 
GIACOMO'RONER, +: 


FARMACIA GALLEANI. ©: 
Vedi Avviso în Quarta pogîna.: 

















Orario ferroviario 
e Bollettino Meteorologico 
(Vedi quarta pagina) 














Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale 








mnale, si ricevono, esclusivamente presso l'A 
in Londra presso i signori. E, MICOUD e C.,.199; e 1 


» 


1. E. ORLIEGHT, © 


bligg 











gence Principale, de Publicitè 


‘Fleet Sireet (succursale ; della 0459/16... 
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Orario ferroviario . 
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OSRERVAZIONI METEOROLOG]: 
tituto Tacmeo. PARTORE ne _ Anna: 
E ponlerali eri ea da UDINE So ha FE It: VENI tc 
13 aprile foraSa jure dr [pro (LA 5,— antin. » omnibus 9,99 antim, 
i o di canao ine, otra sete 9; ” te 1;20 pom, 
Baromatro ridotto a 0° 4,58 pom. VERSI: go 
sito metri 116.01 sul Sar 1 Afretto IBS.» 
livello del mare m.r.| 252.7 | 7528 | 755.0 da, VENEZIA, < a UDINE 
Umidità relativa. .| 38 35 4R È dip alt. divo affi Satan. 
Stato delCialo . . .| sereno | coperto {coperto 05 » Uè» "35 
Ione cop 15 2,35 pom, 
Acqua ne sica = a F Sa 4 pom, » 88° » 
inez... fi. E E mt n È MEtaRe 
{rel e. 2 1 1 * da UDINE | 3 PONTEBIA 
fetro cent. | 143 178 14,0 ? 610 aritim. misto O,t1 antim. 
* : x i, 1088 » f calretto ' 28 » 
c* omnibus DI e 
4,30 pom. È x 1,85 RE 
da PONTEBBA a UDINE 
Satiantim. omnibus i sii anti. 
i . misto hi pom, 
su 3 È id» 1,50 
taRBBSSO; LA, TIPOGRAFIA, come | GR: 
Re POLMEG da une | a TRIESTE 
JACOB "& COLMEGNA.| iui | ce, | ine 
{rggasi un ‘grande assortimento di |. $0%> Ro 123) anti, 
+ IA MUPIE da'TRIESTE. i n 5 * a UDINE 
cian Pe tt î w ano, omnibus, nio anti. 
ad uso dei Ricevitori. del Lotto. 415 pom. misto | 742 pom. 
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ERIN 


Dal New- Fork City Cleper del Sud. America: Ecco: 
che anche'Tè nostré' manifatture incominciano a prender 
© leredito" all'estero; quelle però sì sottintende che hanno 
ériti tali da essere preferite alle altre. Le 00/0’ 


i PILL'L' ANTIGONO? 


OTTAVIO GALLEANI . 
DI MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
'Bèrlino; ora acquistano gran voga in tutte Te Arériche, èàseydo 
state richieste da-vari farmacisti di Nuova-York e Nuova Oflé4ns, ‘ ‘ 
‘ che;»dietrò i fetici risultati | otebuti dalla spedizione È d'assaggio “6 
del-1867, ne fecero. al Galleani cospicua domanda, onda sopperire 
alle esigenze dei medici locali. i È era en 
NE “+ Di: quabti specifici vengono pubblicati - nella 4° pagina dei 

“Giornali, e ‘proposti siccome rimedii iufallibili contro le Gonorree, 
‘Lencorree ‘ecc.; ‘niuno può presentare’ attestati col suggello della 
‘pratica come! codeste pillole che vennero adottate nellè Cliniche 
Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i due giornali sopra citati. 
‘È Ed infatti, esse' combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come ‘pùrgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se non megrrendò ai purganti drastici od ai lassa- 
| tivi, combatte i catarri di vescica, la così detta ritenzione d’orina, 
la renellaz' ed orine sedimentose. hi 

Pet evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

di ei ‘dinida 
di domandare sempre e nor accettare che le vere Galleani di Milano 


On.. sig. Farmacista Ottavio Galleani — Milano. 
! Vi conipiego buono :B. N. per altreilante Pillole professor 
Porta; aòn che /lacon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 
anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blenorragie 
: sì recenti ‘che croniche, ed io alcuni casi catarri, e restringi- 
menti uretrali, applicandoue l’uso come da istruzione che trovasi 
.‘Segnata dal prof. Porta. — In°attesa dell’ invio, con considera- 
| «zione, credetemi —D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 
n '! Pisa 21 settembre 1878. 
. Contro vaglia postate di L..2.20 la scatola si spediscono 
franche a° domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo 
. di usarle. 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti. medici che visitano ‘anche per 
malattie veneree,.o mediante corisulti con corrispondenza franca. 

“e,La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 
« oecorrere ju qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
«Ogni richiesta, muuiti, se si richiede, anche di donsiglio medico, 
contro rimessa di vaglia postale ». 
Scrivere alla Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Via Meravigli Milano. 
È Rivenditori : in Udine, Fabris Angelo, Comelli Francesco, A. 

Filipuzzi, .Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, 
Farmacia (Pontonì ; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti, G. Seravallo 
‘ farm. ;' Zara, N. Audrovie farm.; Trento, Giupponi Carlo, ‘Frizzi 
‘Carlo, Santoni; Spalatro; ‘Aljibovie; Graz, Grablovitz ; Fiume, G. 
. Prodram, Jackel Francesco; Torino, ‘all'ingrosso Farmacia Ta- 
ricco ; Roma, Società Farmaceutica Romana, N. Sinimberghi, A- 
getizia Manzoni, via Pietra; Firenze, H. Roberts, Farm. della Le- 
»>|paz; Britan.; Cesare: Pegna::e figli, drogh., via dello ‘Studio 10, 
degnzia: O, Final; Marni, Lonardo e Romano, Scarpitti Luigi; 
. Genova, Moyon farm,, Brazza Carlo farm., Giov.. Perini drogh.; 
“Weniezia, ‘Botser Gius. farm: ‘Longega Ant. agenz.; Verona, Friuzi 
drilinò farbi!; Carettoni Vincénzo-Ziggiotti farm., Pasoli Fran- 


















































































icesco:; Ancbna, Luigi ‘Angiolasi”; Foligno, Benedetti Sante; Pe- 
Jiugia, Farm. ‘Vecchi; Rieti; Domenico Peirioi; Terni, Cerafogli 


Attilio; Malta, Farm. Camilleri : Milano, Stabilimento Carlo Erba, 
ai Maratea. 3/ e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele 
D. 72, p 


Casa A. Manzoni e C. via Sala 15. 





ves dl. 








esca 


RARO ; Udine, 1880. Tip. Jacob e Colmiégna. 


2 ICOLASANNL:& FRANZONI — 
















vin Aquileia, 09 


via:Fontane, ‘10 
«Udine 





Genoya “ 


«Un 4 


DEPOSITO VINI MARSALA, ZOLFO PDCALTAI-GENERI DE ISICILAA sl 

Stigliotti di 1°, 2° e 3° Classe per qualsiasi destinazione: cl 

Prezzi ridotti, di. passaggio di 8 Classe per l’Ameriea del Nord;.Centro 6 Pacifico 

È © Partenze ‘dirette dal porto di Genova per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES, 

3 aprile! Vapore Rio' Plata Prezzo fr. oro 136 (per la 3 classe) 
» 





> "Sud«America »i 170 » 
12» » Poiton » 170 cd. 
22» » Uinberto 1 » dio: 





i PER RIO-JANEIRO. (BRASILE) i : 
Partenza straordinaria negli ultimi di'Aprile. Prezzo fi. 1550 dro' (3. classe); 
‘ Per migliori schiarimenti dirigersi in GENOVA alla Sede della ' Società, via 
Fontiitié, n.10 a UDINE, via Aquileja, n. 69 — Ai signori COLAJANNI e'FRAN- 
ZONI incaricati ‘dal Governo ‘Argetititio per l’ernigrazione ed aj loro incaricati 
sunt De Nardo Antonio in LAUZACCO — al signor De Nipoti, Antonio in, YAL- 
MICCO. si si 








L'Estratto: di 
‘Lattea "latta 
puro, ‘al quale on 
fu. tplto altro che 


d :IPALIAN CONDENSED MILK (0, | 
.HL. latte della c ue Mpa 


Estratto di Latte. 


migliore ‘e il più 


ricco del mondo. 1ARqua: e aggiun 
.tò zugchero, 
Prof. ine 7 
Justus von.LirBIG | »Dottor 


«Milano — Italia 





PREPARATO DALLA 


R, 3 SPrRineyhat. 


FABBRICA ITALIANA DI ESTRATTO DIANE 
BORRINGER MYLIUS BO => 
MILANO 


gnuno resterà meravigliato ‘della facilità 
della. manipulazione ‘e del coniodo ‘di 
Aver ogni. momento latte .fresco:ovae- 
cellente:crema con zucchero. “0. 


Pei fanciulli. 


«L’ Estratto idi Latte per laysua pro- 
prietà di manienersi inalterato, “ottapa 
quale alimento! pei ‘fanciàlli ‘iricontesta- 
bilmente il primo rango' e:superà e- 
ziandio il latte naturale, lascui qualità 
si altera d’ora in ora e conturbarcosì 
il benessere del fanciullo, mentre:il latte 
condensato si mantiene sempre-pari:ed 
esercita la più salutare influenzavsulla 
salute e incremento del fanciullo. 


Raccomandato dal Professore Justus 
di Liebig per l’uso domestico, per gli 
ospitali, per emigranti e fanciulli (spe 
‘cialmente bambini). L’Estratto di Latte 
diluito in 5, parti d’acqua viene adope- 
raip'a tutti ‘gli usi a cui serve il‘latte 
fresco. 

Purezza. 


L'analisi la ‘più esatta non vi sco- 
prirà altro che latte e zucchero, ma 
sempre contenenti gli elementi princi- 
pali del latte fresco, il quale ritrovasi 
nella primiera forma e bontà tostochè 
al prodotto si aggiunga l’acqua toltagli 
dalla condensazione. 

Eeongamia. Pei viaggiatori. © 

Chi tiene conto della miglior qualità, 
del risparmio di zuèchero e della cir- 
costanza che anche nel più lento im- 
piego dell’ Estratto di Latte niente si 
perde, come per es. ‘nell’ inacetire del 
latte comune troverà che il latte con- 
densato è da preferirsi anche in quanto 
all'economia al latte comune. 


. I-viaggiatorì \per terna so per marne 
possono mediante questo »articolosaver 
sempre. latte ‘puro. JA chi viagfiancon 
fanciulli :6ss0. è, non che comodoy quasi 
indispensabile. vo 


Sorbetti e pongio. al latte. 


L'Estratto di Latte si sostituisce «ot- 
timamente «alla crema ed allo zucchero 
necessari alla. preparazione: dei sorbetti. 
Basta aggiungervi acqua e l’aromato 
necessario. Sciogliendo nel modo abi- 
tuale latte condensato .in :acqua-calda 
o fredda e aggiungendo un liquore, si 


Comodità. 


L’uso dell’ Estratto di Latte è sì poco 
complicato che nella ‘preparazione del 
caffè (specialmente in camera e con 
una lampada a spirito di vino), in quella 
del thè, dél poncio e dei sorbetti, o- | ottiene poncio delizioso. 

Ad ogni scatola va aggiunto il modo di usarla. = Prezzo !ILire Una la scatola 
di mezzo Kilo circa. i 7 
Agenti principali per l’Italia Paganini e Villani, Milano, in UDINE du 
presso la ‘Farmacia di (Griacoiho Comessatti, nonchè presso tutte 
le ‘principali Drogherie del Regno. È È 


SEME BACHI 


di razza indigena a baozzolo giallo 

















riprodotto a sistema cellulare cd 

dal © "i 1 

Cav. Dott. GIOVANNI TRANQUILLI 

. di ASCOLI, PICENO. i i n 

vi EF Dolefginloni rivalaaeii.al signor MARIO BEBLERE: Ullna MP" 
dr n ur 

"n 
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